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 La storia e i pensieri che  
ǘǊƻǾŜǊŜǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ  

giornalino vi racconteranno 
 della nostra realtà, dei nostri ragazzi,  

delle nostre vittorie e 
 haimè delle difficoltà che incontriamo.  
Vi faremo conoscere, attraverso queste  

pagine le emozioni, le paure e  
le speranze dei ragazzi e degli operatori  
che vivono e lavorano al nostro centro. 

 
 

¢ǳǘǘƻ ŜōōŜ ƛƴƛȊƛƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ŀŘŘƛŜǘǊƻΧ 
la sofferenza per la scomparsa prematura del figlio Marco Saura portò la 
ǎƛƎΦǊŀ [ƛǾƛŀ bǳŎŎƛƻΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ΦCΦLΦtǊŜΦ{Φ ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ CŀƳƛƎƭƛŜ LǘŀƭƛŀƴŜ 
Prevenzione Suicidio),alla decisione di dedicare la sua vita al sorriso  dello 
altro.  Il suo impegno comincia nel lontano 1995 e ,anno dopo anno, ha 
costruito intorno alla sua idea una realtà solida. 
 

In un angolo della sua abitazione, per la prima volta, prendeva servizio il 

TELEFONO GIALLO (centro di ascolto per il disagio psichico e prevenzione 
del suicidio) e grazie alla tenacia e alla dedizione con cui ha affrontato le 
difficoltà degli anni la presidente Livia Nuccio ha avuto la possibilità di  
ǊŜƎŀƭŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀlle famiglie del quartiere San Giovanni 
Apostolo (ex CEP). 
hƎƎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ΦCΦLΦtǊŜΦ{Φ ƭŀǾƻǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 
bene confiscato alla mafia sito in via Besio n. 33/35 e accanto al Telefono 
Giallo si inseriscono numerose altre attività : il centro di ascolto e di 
Accoglienza per il disagio psichico, il centro di documentazione studio e 
ricerca per il monitoraggio per la prevenzione al suicidio, Il centro 
ŀƎƎǊŜƎŀǘƛǾƻ  άL DƛǊŀǎƻƭƛέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀŘ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Řŀƛ мн ai 18 anni. 
 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀnza di questo centro e del lavoro che viene svolto al suo interno 
risultano necessari in un quartiere come quello in cui operiamo. In queste 
periferie troppo spesso abbandonate dalle istituzioni si assiste 
quotidianamente alle difficoltà che ciascun abitante affronta. 
I ragazzi non possono usufruire di spazi che siano dedicati a loro e spesso 
conducono una vita di strada che mal si adatta alla loro necessità di crescere, 
di conoscersi e relazionarsi. Vivono il disagio di una città a volte malata,  
 

spesso si percepiscono esclusi e come tali convertono la loro energia da 
adolescenti in rabbia e insoddisfazione per ciò che li circonda. 
Hanno tanta forza e vitalità ma spesso la restituiscono al mondo sotto forma 
di aggressività e ostilità, offuscando e forse anche loro dimenticando le loro 
ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ  ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 
 

Il CENTRO GIRASOLI in  questo contesto è la loro alternativa ad una società 
ostile. Al centro i ragazzi riacquistano il piacere di incontrare e conoscere 
ƭΩŀƭǘǊƻΤ imparano a rispettare lo spazio comune e le regole, così da gestirli e 
trasmettere loro la capacità di critica delle loro azioni. 
Grazie ai numerosi laboratori attivi al centro i ragazzi hanno la possibilità di 
conoscersi meglio, sperimentarsi in nuove esperienze che altrove non 
possono vivere, imparare i propri limiti e spesso scoprire nuove capacità 
nascoste.   
 

Il CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA  viene aperto alle famiglie e gli 
ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ Řƛscussione 
possono trovare un valido appoggio nei momenti di crisi.  
Le figure professionali presenti al centro  (psicoterapeuti e psicologi) 
accompagnano le famiglie nel ruolo di genitori e istaurano con essi momenti 
di colloquio e confronto. 
 

LƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩinterno delle accoglienze , i soggetti che ne fanno richiesta, 
partecipano a cicli di incontri che hanno lo scopo di creare momenti di 
ascolto, sostegno e confronto sulle problematiche che essi presentano.  
E nei casi ritenuti particolarmente delicati il centro, grazie alla rete a cui si 
appoggiŀΣ Ƙŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǾƛŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ nelle strutture più indicate per il 
loro disagio.  
 
 

CONTATTACI :            sede operativa via Besio 33/35 ς 90145 Palermo 
                                                Tel./fax  A.F.I.Pre.S.  091 685 97 93 
                                                    ¢Ŝƭ  άDƛǊŀǎƻƭƛέ   лфм су рр смл  
 
 

Web : www.afipres.org 
Email : afipres1@afipres.org 

http://www.afipres.org/
mailto:afipres1@afipres.org


 CENTRO DI DOCUMENTAZIONE, STUDIO E RICERCA 
PER LA PREVENZIONE DEL SUICIDIO. 

 

Lo studio dedicato dal centro al fenomeno suicidario assume grande 
rilevanza al fine di aumentare le nostre conoscenze e competenze 
rispetto a tale fenomeno, soprattutto per quanto riguarda il disagio 
adolescenziale. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴŀ 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻ ά¢ŜƭŜŦƻƴƻ 
Dƛŀƭƭƻέ Ŝ ŎƘŜ ǾŀƭƛŘŀ ƴǳƳŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎǾƻƭǘŀΦ 
Le statistiche e il lavoro di ricerca forniscono spunti utili per le relazioni 
esposte durante convegni e seminari da noi organizzati. 
 

Periodicamente le figure professionali del centro e i volontari si 
aggiornano sul fenomeno suicidario partecipando ai convegni 
internazionali che si tengono a Roma. 
 

[Ω!ΦCΦLΦtǊŜΦ{Φ Σ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ Řŀƭ ŎŜƴǘǊƻ 
studi organizza annualmente un convegno nazionale sulla tematica del 
suicidio.  
 

Ne approfittiamo per invitarvi al prossimo convegno : 
 
 
 

20 OTTOBRE 2010 
DISAGIO INDIVIDUALE E CRISI SOCIALE NEL POSTMODERNO 

 

PALERMO, PALAZZO CHIARAMONTE ς STERI  

 

[Ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜƳŜǊǎŜ ǾŜƴƎƻƴƻ Ǉƻƛ 
raccolte in opuscolo che contiene gli atti del convegno. 

 
 
 

dott. Davide Emanuele Iannì e dott.ssa Anna Guarcello  
                                                           Volontari Servizio Nazionale Civile 

                                                                                     

 

Il nostro è un servizio di ascolto telefonico,  
uno spazio di accoglimento della sofferenza e  

del disagio psichico di chi chiama. 
 

[ΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƻŦŦŜǊǘƛ  
dai nostri professionisti,  
adeguatamente formati,   
hanno lo scopo di ridurre 

 lo stato di crisi manifestato;  
con particolare attenzione  

alla prevenzione 
 del fenomeno suicidario. 

 

Il primo passo per uscire  
dalla sofferenza  

è parlarne con qualcuno. 
 

Decidere di chiamare significa 
ŎƘŜ ƭŀ ŦƛŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ 
per quanto flebile, continua  

ad ardere, e il nostro obiettivo è aiutare 
   lΩŀƭǘǊƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ  alimentarla. 

 

    

  

 

 

attivo dal lunedì al sabato 
dalle ore 9:00 alle ore 19:00 

 



                                                                                  

 

CENTRO AGGREGATIVO ED EDUCATIVO 
 
 

{9 I!L ¦bΩ9¢!Ω /hatw9{! ¢w! L мн 9 L му !bbL  
VIENI A CONOSCERE IL NOSTRO CENTRO 
!DDw9D!¢L±hΧ9Ω ¦b ahb5h tL9bh 5L {hwtw9{9 9 
bh±L¢!ΩΦ 
 
TI ACCOGLIEREMO E POTRAI PARTECIPARE AI NOSTRI 
b¦a9wh{L [!.hw!¢hwL ![[ΩLb¢9wbh 59L v¦![L 
POSSIAMO NAVIGARE IN INTERNET, GIOCARE, 
SUONARE E CANTARE, CUCINARE, TI AIUTEREMO 
NELLO STUDIO ED INSIEME PARTECIPEREMO A TANTE 
LbL½L!¢L±9Χ¢¦¢¢h Lb .¦hb! /hat!DbL!Φ 
 
L{/wL±9w{L 9Ω {9at[L/9 9 /hat[9¢!a9b¢9 
GRATUITO, FATTI ACCOMPAGNARE DA UN 
COMPONENTE ADULTO DELLA TUA FAMIGLIA E FARAI 
PARTE ANCHE TU DI QUESTO SPAZIO DI ADOLESCENTI 
SPECIALI.   
 
 
        

 

 
VIENI A TROVARCI : IN VIA GIOVANNI BESIO n. 43                                                                                                                                                                                            

(ang. Brunelleschi, zona Michelangelo) 
 

[9 bh{¢w9 !¢¢L±L¢!Ω {thw¢L±9 
 

Lƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛǾƻ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ 
di praticare i loro sport preferiti utilizzando questi momenti di incontro 
come ulteriore momento di formazione e crescita comune, malgrado 
le difficoltà che spesso incontriamo. 
 
 
 

 ά{ƻƴƻ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ άL DƛǊŀǎƻƭƛέΣ ǳƴƻ 
spazio dove posso incontrare i miei amici e con 
loro divertirmi. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŝ ƛƭ ǘƻǊƴŜƻ Řƛ 
calcio perché ci permette di incontrare altra gente. 
Quello che però manca al centro è un pulmino che 
permetta a tutti i ragazzi di partecipare alle 

partite, perché spesso le macchine degli operatori non bastano. 
Inoltre avere un nostro pulmino ci permetterebbe, ogni volta che 
vogliamo,  di poter fare molte più gite permettendoci di conoscere 
meglio la nostra città e nuove persone.έ 

Pietro Di Stefano 
Utente centro aggregativo 

 
 
 

 άLƭ ŎŜƴǘǊƻ ƛ ƎƛǊŀǎƻƭƛ ŝ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀ ƴƻƛ 
ragazzi. 
Le iniziative organizzate ci permettono di stare 
insieme e partecipare alle attività lavorando con i 
volontari e gli operatori del centro. 
Il ruolo che svolge il centro è importante ma per 
soddisfare noi ragazzi ci vuole ancora più 
ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΦέ 

Marco Annatelli 
Utente centro aggregativo 

MEDITERRANEO ANTIRAZZISTA 2010 



PRIMI CLASSIFICATI NEL TORNEO DI PALLAVOLO 
 

Lo sport attraverso il gioco e il rispetto delle regole diventa un utile 
strumento di educazione e di sensibilizzazione a tematiche 
apparentemente a esso distanti. 
Partecipare al mediterraneo antirazzista ha permesso ai ragazzi di 
entrare in contatto con le realtà multietniche presenti sul territorio e 
allo stesso tempo di prendere consapevolezza delle problematiche che 
attraversano i loro concittadini dello Zen. 
 

I tornei si sono svolti tra il 10 e il 13 Giugno presso il velodromo 
comunale di Palermo. Sono state numerose le adesioni dei giovani e 
non che hanno partecipato, misurando le proprie capacità sul campo 
da calcio, pallavolo e basket.  
 

 

In particolare la squadra di calcio composta dai nostri ragazzi è riuscita 
a scalare la classifica fino a raggiungere gli ottavi di finale. 

 
 
 

È stato però il torneo di pallavolo che ha coronato i nostri sforzi con la 
ǾƛǘǘƻǊƛŀΧŎƻƴ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ŦŀǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǇŀǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘ ŦƛƴŀƭŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭ 
centro i Girasoli sono riusciti a portare a casa la coppa del primo posto. 
È stata una grande soddisfazione e gioia che si rinnova ogni volta che 
passando dal centro i nostri sorrisi si riflettono sul trofeo. 
 

 ά {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ dinamiche, 
per chi come noi da tempo non metteva piede su un 
campo sportivo, ma accompagnare i ragazzi è stato un  
input per rimettere anche noi le scarpe da ginnastica. 
Da volontari accompagnatori ci siamo trasformati in 
giocatori e con i ragazzi abbiamo condiviso questi 
ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ Řƛ ǎŀƴƻ ǎǇƻǊǘΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ōella 

ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ǎƛŀƳƻ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ǊƛǇǊŜǎŜƴǘŀǊŎƛ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻΦέ 
Anna Guarcello 

Volontario Servizio Civile 2010 
 

E anche la premiazione è stato un momento di crescita comune, 
ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ ŎƻǊǘŜƻ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
cittadini palermitani che non avendo più una propria abitazione sono 
costretti a vivere in una tendopoli da circa due mesi. 
 



 

 
[ΩŀǾŜǊ ǇǊŜƳƛŀǘƻ ƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ǎǇŜǎǎƻ 
abbandonato e degradato come lo ZEN ha avuto lo scopo di 
appoggiare i cittadini in questo momento di difficoltà e allo stesso 
tempo voleva essere un momento di riflessione sulle problematiche 
che investono la nostra città. 
 

ά/ƛ ǎƛŀƳƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǘƛǘƛ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ 
squadre partecipanti al torneo 
erano davvero tante e con origini 
diverse, proprio come vuole lo 
slogan di antirazzismo su cui si 
basa tutta la manifestazione.  
È stato un interessante momento 
di incontro e il corteo allo Zen è 
stato spunto di riflessione con i 
ragazzi sul problema dei quartieri 

ghetto. Siamo sempre più sicure che unire sport e problematiche sociali 
ǎƛŀ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜΦέ 
 

 Stefania Di Gangi e Maria Carmen Fasolo 
Volontarie Servizio Civile 2010                                                        

VOLONTARI 2010 
 

tŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ΦCΦLΦtǊŜΦ{ Ƙŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ 
dodici volontari che, inseriti come ragazzi del Servizio Civile, 
collaborano con le altre figure del centro contribuendo allo 
svolgimento delle attività. 

 
ά hƭǘǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ al 
centro siamo prima di tutto 
abitanti di questo quartiere. 
Abbiamo quindi coscienza di quelle 
che sono le difficoltà e le necessità 
del nostro quartiere e 
riconosciamo il lavoro che 
ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭƎŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

9Ω ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛŀƳƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǇǳƼ 
avere un centro aggregativo in un quartiere come il nostro, abbiamo 
deciso di contribuire anche noi allo sviluppo di una mentalità altra che 
sia di alternativa alla vita di strada. Perché forse qualcosa può 
cambiare se si ceǊŎŀ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǘǊƻǇǇƻ 
ǎǇŜǎǎƻ ŀƳƳŀƭŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƛǘǘŁΦέ 

Gabriele Confaloni e Davide Emanuele Iannì 
Volontari Servizio Civile 

άLƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ /ivile oltre ad essere 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
sociale è anche una possibilità 
di crescita personale. 
bŜƭƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ Ŝ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ 
nuove attività ciascuno di noi ha 
ŀǾǳǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ 
in campo le proprie capacità e 
competenze integrandole con quelle degli altri, con il risultato di un 
lavoro stimolante e di gruppo. Il volontariato è un ottimo mezzo per 
ŦŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ         Francesca Cusenza, Giusi Mottola  e Ita Candioto 

Volontarie Servizio Civile Nazionale 



ά aƻƭǘƛ Řƛ ƴƻƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ {ŜǊǾƛȊƛƻ /ivile 
abbiamo scelto di intraprendere 
questa esperienza perché è utile per il 
corso di studi che abbiamo intrapreso. 
Siamo formati per accogliere il disagio 
ǇǎƛŎƘƛŎƻ Ŝ ƭΩ!ΦCΦLΦtǊŜΦ{Φ ci fornisce la 
possibilità di fare esperienza sia in 
ŀƳōƛǘƻ ŎƭƛƴƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻ ŀƭ 
Telefono Giallo e nel servizio di 

accoglienza 
psicologica 

gratuita, sia in 
ambito sociale 
con il centro 
aggregativo.  

In questo modo possiamo affinare quelle che sono 
le nostre competenze professionali e 
caratteristiche personali, senza dimenticare il 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻΦέ  
                 Anna Guarcello ,Germana Bianchini e Maria Carmen Fasolo 

Volontarie Servizio Civile 
 

[ŀ Ƴƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƭƭΩ!.F.I.Pre.S. 
inizia molto prima rispetto ai miei 
colleghi volontari. Il mio essere 
utente prima e volontario ora mi 
ha permesso di comprendere 
ƳŜƎƭƛƻ ƭΩorganizzazione e le 
dinamiche interne 
ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ. Adesso il mio 
ruolo mi investe di responsabilità e 
comprendo meglio le difficoltà che il mio centro attraversa, mentre 
prima le sconoscevo. aƛ ǎŜƴǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŀǘŀƳƛ Řƛ 
poter svolgere il Servizio Civile perché mi ha permesso di conoscere 
meglio le realtà associazionistiche incrementando le mie competenze e 
ƛƭ Ƴƛƻ ōŀƎŀƎƭƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ : ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻ ǾƛǾŜǊŜ ŀƭ 

ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ŝ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦέ                                                                                                                                                                                                                                                                  
Maickal De Lisi                                            Volontario Servizio Civile 2010 
 

ά Malgrado i miei impegni lavorativi che 
mi occupano la maggior parte della 
giornata ho scelto di ritagliare parte del 
mio tempo libero per dedicarlo al 
centro. 
Abitando in questo quartiere conosco le 
dinamiche che caratterizzano i rapporti 
tra i ragazzi e quelli tra i ragazzi e il 
quartiere. È una realtà difficile perché è 
difficile fornire ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ 
regole della città ti chiedono un codice 
di comportamento differente. Il mio 
contributo al centro è quello di mediare 

tra gli insegnamenti del centro e la realtà di strada che i ragazzi 
ǾƛǾƻƴƻΦέ 
 MarcoTedesco                           Volontario centro aggregativo I Girasoli  
 

ά[ŀǾƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 
di osservare da vicino la loro vita nel 
quartiere. Lo spazio dove vivono è 
privo di qualsiasi tipo di servizio 
pubblico e soprattutto di strutture 
che possano accoglierli, che possano 
convogliare  la loro energia 
esplosiva in qualcosa che gli dia la 
possibilità di scoprire le loro facoltà 
nascoste. Impegnarli nelle attività ci 
ha fatto registrare un cambiamento 
nei comportamenti e un incremento 

della riflessione sociale, perché  hanno scoperto un nuovo modo di fare 
ƭŜ ŎƻǎŜέ   
                                      Stefania Di Gangi, Rossella Ferro, Claudia Sausa 

Volontarie Servizio Civile Nazionale 



Come abitudine del centro ogni anno si commemorano le scadenze più 
importanti. Insieme si festeggia : 
 

IL CARNEVALE 
 

 
[ΩƛƴǾƛǘƻ ŝ ŜǎǘŜǎƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ŀƭƭŜ 
famiglie e a chi ha voglia di 
partecipare. È un momento di 
incontro anche con i centri che 
come noi sopravvivono e 
lavorano nelle realtà difficili;  

così il nostro centro viene inondato da vecchi e nuovi amici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Insieme troviamo il materiale per prepararci e ƭΩƻƎƎŜǘǘƛǎǘƛŎŀ ƳŀƴŎŀƴǘŜ 
ǇŜǊ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ŎƻǎǘǳƳƛ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊƛŀƳƻ ƴƻƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ 
In collaborazione ci prendiamo cura dei festeggiamenti, poi rinfresco, 
musica e tanto divertimento. 

 

ά!ahw9Σ !ahw9Σ !ahw9έ 
RECITAL CONCERTO SULLE DIVERSE Chwa9 5Ω!ahw9 

 

In data 22 giugno 2010 si è svolta, presso la sede del CESMI di via 
5ŀƴǘŜΣ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳƻǊŜΦ  

¦ƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊǎƛ 
e parlare anche del disagio psichico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ǇǊƻƛŜǘǘŀǘƻ ά!ŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀέ ǳƴ ǾƛŘŜƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀ 
ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎǳƛŎƛŘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ΦCΦLΦtǊŜΦ{Φ 
svolge sul territorio per la prevenzione e sostegno del disagio psichico.  

 
Di seguito la dott.ssa Rosaria Billeci accompagnata da 
un gruppo di musicisti si è esibita nel recital concerto 
ά!ƳƻǊŜΣ !ƳƻǊŜΣ !ƳƻǊŜέΦ 
 

Alla fine delle attività è stato offerto ai partecipanti un rinfresco, 
inoltre gli invitati avevano la possibilità di contribuire a questa 
iniziativa di autofinanziamento attraverso i manufatti preparati al 
laboratorio di manipolazione con la pasta di maizena. 


